Allegato 2

Oggetto: DPR 179/2011 - Accordo 7 agosto 2012: Istruzioni operative

Con l’Accordo - che recepisce parte delle indicazioni formulate dalle SS.LL a seguito delle richieste inoltrate dalla Scrivente con nota prot.  n. 666 del 13.03.2012 e nota prot. n. 923 del 3.04.2012 - sono state definite modalità condivise per l’attuazione di quanto disposto dal dPR 179/2011, tali da valorizzare il ruolo delle Istituzioni scolastiche, sedi dei Centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti, nell’ambito della nuova procedura prevista dal citato art. 4 bis  del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. In particolare, sono stati definiti: 

A. criteri e modalità per lo svolgimento della sessione di formazione civica e di informazione, di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 179/2011(articolo 4 dell’Accordo); 

B. criteri e modalità per lo svolgimento del test per l’assegnazione dei crediti relativi alla conoscenza della lingua italiana, della cultura civica e della vita civile in Italia, di cui all’articolo 5, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 179/2011(articolo 5 dell’Accordo);

C. ulteriori criteri e modalità per lo svolgimento della sessione di formazione civica e di informazione e per l’assegnazione dei crediti relativi alla conoscenza della lingua italiana, della cultura civica e della vita civile in Italia (articolo 6 dell’Accordo); 

A) Sessione di formazione civica e di informazione (Articolo  4 dell’Accordo).


L’articolo 3 del dPR 179/2011 dispone che lo straniero partecipa entro i tre mesi dalla sottoscrizione dell’Accordo di integrazione ad una sessione di formazione civica e di informazione con la quale acquisisce  in forma sintetica  “una sufficiente conoscenza dei principi fondamentali della Costituzione della Repubblica e dell’organizzazione e funzionamento delle istituzioni pubbliche in Italia”; nonché “una sufficiente conoscenza della vita civile in Italia con particolare riferimento ai settori della sanità, della scuola, dei servizi sociali, del lavoro e agli obblighi fiscali”  [art. 2, comma 4, lettere b) e c), dPR 179/11]


L’articolo 4 dell’Accordo definisce i criteri e le modalità per lo svolgimento della sessione di formazione di civica e di informazione presso le istituzioni scolastiche sedi dei Centri territoriali permanenti, tenuto conto, altresì, delle indicazioni operative fornite al riguardo dal Ministero dell’Interno con nota prot. n. 1583 del 5 marzo 2012. In particolare:


1. (comma 1 – sedi di svolgimento)  L’articolo 4, comma 1, stabilisce che la sessione di formazione civica e di informazione ha luogo - esclusivamente -  presso i Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti,  di cui all’articolo 1, comma 632 della L.296/06. In attesa della riorganizzazione dei Centri, di cui al DPR 4 ottobre 2012, la sessione si svolge presso le istituzioni scolastiche sedi dei Centri Territoriali Permanenti.

2. (comma 2 - protocollo d’intesa)  l’articolo 4, comma 2 prevede la stipula di un protocollo d’intesa tra le Prefetture e l’Ufficio Scolastico Regionale territorialmente competenti per l’individuazione delle istituzioni scolastiche sedi di svolgimento della sessione di formazione civica e di informazione da effettuare sulla base dei criteri di cui all’articolo 4 dell’Accordo Quadro 11 novembre 2010, tenuto conto delle istituzioni scolastiche già sedi di sessioni per lo svolgimento del test di cui al DM 4 giugno 2010. A tal fine, le SS.LL vorranno utilizzare - con gli opportuni adattamenti  - l’unito schema di protocollo, predisposto d’intesa con il Ministero dell’Interno, fermo restando l’opportunità di individuare un numero contenuto di istituzioni scolastiche, in coerenza con quanto già indicato con propria nota n. prot. 463 del 20.2.2012. 


3. (comma 3 – accordi di rete) l’articolo 4, comma 3 prevede che le istituzioni scolastiche, individuate ai sensi del comma 2, sulla base di accertati fabbisogni possano stipulare accordi di rete, ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. 275/99,  con altre istituzioni scolastiche sedi  di CTP,  al fine di rendere più efficace ed efficiente l’organizzazione della sessione di formazione civica e di informazione; tale strumento, infatti,  dovrebbe contribuire a favorire l’ottimizzazione del servizio assicurando la diffusione delle sedi di svolgimento della sessione - laddove se ne sia accertato effettivamente il fabbisogno – nonché un utilizzo ottimale delle risorse professionali e strumentali, anche attraverso scambi e collaborazioni plurime, ed una puntuale ed efficace calendarizzazione della sessione tale da garantire la continuità del servizio nell’ambito del territorio di riferimento della rete, fermo restando l’unito standard di costo.

 
4. (comma 4 – calendario, durata e articolazione della sessione): l’articolo 4, comma 4, stabilisce che  la sessione, di cui al precedente comma 1, si svolge  nelle date stabilite dal calendario definito con il protocollo, di cui al precedente comma 2; ha una durata complessiva di dieci ore e può essere articolata in più sedute.


5. (comma 5 – docenti)  l’articolo 4, comma 5,  prevede che le istituzioni scolastiche, di cui al comma 2,  individuino due docenti, preferibilmente in possesso anche di competenze in lingua straniera, in servizio presso le istituzioni scolastiche medesime, per lo svolgimento della  sessione; nel caso di accordi di rete, di cui al precedente comma 3,  il numero dei docenti viene individuato ai sensi del comma 4 dell’articolo 7 del d.P.R. 275/99, fermo restando lo standard di costo della sessione. In ogni caso, viste le modalità di svolgimento della sessione indicate dal Ministero dell’Interno con la citata nota prot. n. 1583 del 5 marzo 2012, i docenti individuati sono chiamati a svolgere prevalentemente attività  di accoglienza e ascolto, nonché di progettazione, ricerca e documentazione funzionali ad assicurare un ottimale funzionamento della sala multimediale presso la quale si svolge la sessione anche attraverso la predisposizione dei materiali e dei sussidi informatici, di cui al comma successivo,  per un’efficace fruizione dei medesimi. A tal fine, è possibile attivare, nei limiti previsti dallo standard di costo, servizi di mediazione linguistica/culturale anche attraverso il ricorso a professionalità esperte.


6. (comma 6 – sussidi) l’art. 4, comma 6, prevede che, per lo svolgimento della sessione, le istituzioni scolastiche utilizzino i sussidi predisposti dal  Ministero dell’ Interno e  dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. A tal proposito, si ribadisce quanto già comunicato con propria nota n. 666 del 13 marzo 2012. In particolare,  si è convenuto con la Direzione centrale per le politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo del Ministero dell’Interno che per l’acquisizione delle conoscenze, di cui all’art. 2, comma 4, lett. b) e c) del d.P.R. 179/2011,  i sussidi, predisposti dal Ministero dell’Interno a sostegno delle suddette sessioni (5 moduli di apprendimento in formato video della durata di un’ora ciascuno, per complessive cinque ore, tradotti in 19 lingue) possono essere ulteriormente implementati dai Centri Territoriali Permanenti utilizzando i materiali prodotti dal MIUR, presenti sui siti http://www.indire.it/cittadinanzaecostituzione/ e http://www.initalia.rai.it (sez. Orientarsi nelle cittadinanza), le Linee guida per la progettazione di percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana (di seguito denominate Linee guida), parte integrante dell’Accordo in oggetto, nonché ogni altro materiale predisposto all’uopo dai Centri Territoriali Permanenti medesimi. Sarà cura delle Prefetture consegnare su richiesta delle istituzioni scolastiche i sussidi, predisposti dal Ministero dell’Interno a sostegno delle suddette sessioni.


7. (comma 7 – identificazione dello straniero e comunicazione alla Prefettura) l’art. 4, comma 7 prevede che I docenti, di cui al comma 5,  identifichino lo straniero secondo le medesime modalità già adottate per lo svolgimento del test, di cui al D.M. 4 giugno 2010. Sarà cura delle Prefetture comunicare alle istituzioni scolastiche le procedure da adottare per l’identificazione nonché la tipologia di documentazione da richiedere allo straniero. Nel protocollo di cui all’articolo 4, comma 2, saranno, altresì, concordate le modalità di comunicazione alle Prefetture da parte dei docenti, di cui al comma 5, dell’avvenuta frequenza degli stranieri alla sessione di formazione e di informazione civica.
B) Test per l’assegnazione dei crediti relativi alla conoscenza della lingua italiana, della cultura civica e della vita civile in Italia (Articolo 5 dell’Accordo).


L’articolo 6 del DPR 179/11 in parola dispone che un mese prima della scadenza del biennio di durata dell'accordo, lo sportello unico ne avvia la verifica previa comunicazione allo straniero e lo invita a “presentare, entro quindici giorni, qualora non vi abbia già' provveduto, la documentazione necessaria ad ottenere il riconoscimento dei crediti e la certificazione relativa all'adempimento dell'obbligo di istruzione dei figli minori o, in assenza, la prova di essersi adoperato per garantirne l'adempimento. Lo sportello unico informa, altresì, lo straniero della facoltà, in assenza di idonea documentazione, di far accertare il proprio livello di conoscenza della lingua italiana, della cultura civica e della vita civile in Italia attraverso un apposito test svolto gratuitamente a cura dello sportello medesimo e attiva, contestualmente, gli accertamenti di ufficio di cui all'articolo 5, comma 2, lettera a).” 


L’articolo 5 dell’Accordo in parola definisce i criteri e le modalità per lo svolgimento dei suddetti test (test per l’assegnazione dei crediti relativi alla conoscenza della lingua italiana, della cultura civica e della vita civile in Italia)  fermo restando che essi saranno avviati solo a partire dal 2014,  come del resto già chiarito e ribadito dal Ministero dell’interno con la nota prot. n. 549 del 2 marzo 2012. Ciò detto, si fa riserva di emanare con successiva circolare le relative istruzioni operative.
C) Ulteriori modalità (articolo 6 dell’Accordo).


Al fine di valorizzare ed ottimizzare l’offerta formativa ordinaria dei Centri Territoriali permanenti e favorire una più efficace integrazione linguistica e sociale degli stranieri, le Parti hanno inteso riconoscere l’iscrizione e la frequenza ai corsi ed ai percorsi erogati dai Centri Territoriali permanenti come ulteriori modalità di svolgimento della sessione di formazione civica e di informazione e di assegnazione dei crediti relativi alla conoscenza della lingua italiana, della cultura civica e della vita civile in Italia. In particolare:


1. (comma 1 – ulteriore modalità di svolgimento della sessione) l’art. 6, comma 1 stabilisce che l’iscrizione e la frequenza ai corsi di integrazione linguistica e sociale e ai percorsi per il conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione, organizzati dalle istituzioni scolastiche, sedi dei Centri Territoriali Permanenti, costituisce a tutti gli effetti partecipazione alla sessione di formazione civica e di informazione, di cui all’articolo 3 del dPR 179/2011. A tal fine,  è necessario che i predetti corsi e percorsi prevedano anche specifiche unità di apprendimento della durata complessiva di 10 ore destinate a far acquisire allo straniero le conoscenze di cui all’articolo 2, comma 4, lettere b) e c) del dPR 179/2011 attraverso l’utilizzo dei sussidi di cui al precedente punto A.6. In ogni caso,  tali specifiche unità di apprendimento devono essere programmate in modo da consentirne allo straniero la frequenza nei tempi previsti dalla normativa (“entro i tre mesi successivi a quello di stipula dell’Accordo”, articolo 3, comma 1 del dPR 179/2011); l’avvenuta frequenza delle suddette unità di apprendimento deve essere comunicata alla Prefettura competente secondo le modalità di cui al precedente punto A.7.


2. (comma 2 – ulteriore modalità di assegnazione dei crediti: “raggiungimento” della soglia di adempimento) l’art. 6, comma 2 stabilisce che Il titolo attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore a livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue, rilasciato ad esito dei corsi, di cui al precedente comma 1, costituisce documentazione idonea ai fini della verifica,  di cui all’articolo 6 del dPR 179/2011 e consente, altresì, allo straniero il “raggiungimento” della soglia di adempimento di cui all’articolo 6, comma 5, lettera a) del suddetto dPR 179/2011. A tal fine, per agevolare il riconoscimento da parte delle prefetture dei titoli, certificati e attestazioni rilasciate ad esito dei suddetti corsi, le istituzioni scolastiche, sedi dei Centri territoriali permanenti, utilizzeranno, altresì,  lo schema, già trasmesso con nota prot. n. 2362 del 16 giugno 2011  e ripreso con integrazioni nelle Linee guida, che fanno parte integrante dell’Accordo Quadro in parola. 


3. (comma 3 – ulteriore modalità di assegnazione dei crediti: “pieno raggiungimento” della soglia di adempimento) l’art. 6, comma 3 stabilisce che il titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione rilasciato ad esito dei percorsi, di cui al precedente comma 1, costituisce documentazione idonea ai fini della verifica, di cui all’articolo 6 del dPR 179/2011, e consente, altresì, allo straniero il “pieno raggiungimento” della soglia di adempimento, di cui all’articolo 6, comma 5, lettera a), del dPR 179/2011.


4. (comma 4 – ulteriore modalità di assegnazione dei crediti): l’art. 6, comma 4 stabilisce che ai fini dell’assegnazione dei crediti relativi alla conoscenza della lingua italiana a livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue, i corsi, di cui all’articolo 12, comma 2 del dPR 179/2011 [Errata corrige:  all’articolo 6, comma 4 dell’Accordo , l’espressione “articolo 12” va sostituita con “articolo 10”] del decreto del Presidente della Repubblica 179/2011, si svolgono secondo le Linee guida, parte integrante dell’Accordo, fermo restando quanto previsto dall’articolo 5, comma 4 dell’Accordo
D) progetti pilota  (articolo 7 dell’Accordo).


1. (comma 1 – progetti pilota): per favorire l’efficacia, l’economicità e la sostenibilità organizzative dei procedimenti di cui al dPR 179/2011, le Parti hanno convenuto di potenziare l’offerta dei corsi, di cui all’articolo 6, comma 1 dell’Accordo, attraverso la promozione di specifici progetti pilota a valere sulle risorse di cui all’articolo 10 dell’Accordo da realizzare in coerenza con il piano nazionale degli interventi in materia di integrazione linguistica e sociale promosso dal Ministero dell’Interno e dal Ministero dell’istruzione, della Università, della Ricerca nell’ambito delle iniziative a valere sul Il Fondo Europeo per l'Integrazione dei cittadini di Paesi terzi Fondo europeo per l’Integrazione; l’articolo 7 dell’Accordo in parola definisce i criteri e le modalità per la realizzazione dei suddetti progetti pilota. In particolare:


2. (comma 2 – progetti pilota di informazione, a cura dei Consigli Territoriali per l’Immigrazione): l’art. 7, comma 2, in analogia con quanto già previsto dall’articolo 6 dell’Accordo Quadro 11 novembre 2010,  stabilisce che i Consigli Territoriali per l’Immigrazione, di cui all’articolo 3, comma 6 del Testo Unico sull’immigrazione, promuovono “progetti pilota di informazione” per illustrare le modalità di adempimento di quanto previsto dal dPR 179/2011 anche in collaborazione con i Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti. Pertanto, le istituzioni scolastiche, sedi dei Centri Territoriali Permanenti,  potranno  - nell’ambito della loro autonomia - fornire ai Consigli Territoriali per l’Immigrazione forme di collaborazione che riterranno utili. 


3. (comma 3 – progetti pilota di integrazione linguistica e sociale, a cura dei Centri Territoriali Permanenti) l’art. 7, comma 3,  stabilisce che le istituzioni scolastiche, sedi dei Centri Territoriali Permanenti, individuate nell’ambito del protocollo d’intesa, di cui al precedente articolo 4, comma 2, promuovono progetti pilota per la realizzazione dei corsi, di cui al precedente comma 1. 


4. (comma 4 - progetti pilota di integrazione linguistica e sociale a cura dei Centri Territoriali Permanenti: Linee guida) l’art. 7, comma 4 stabilisce che I corsi, di cui al precedente comma 3,  sono organizzati secondo le Linee guida, di cui al precedente punto A.6. Pertanto, i suddetti corsi devono essere organizzati secondo l’elenco delle competenze e l’articolazione oraria, di cui al §1.4 delle Linee guida  e secondo l’articolazione in competenze, conoscenze e abilità, di cui rispettivamente al §2 (A 1) e al §3 (A 2) delle Linee guida, fermo restando la possibilità di personalizzare i percorsi attraverso documentate procedure di riconoscimento dei crediti da realizzare nell’ambito della quota oraria riservata all’accoglienza e orientamento (20 ore).  Per agevolare il riconoscimento da parte delle prefetture dei titoli, certificati e attestazioni rilasciate ad esito dei suddetti corsi, le istituzioni scolastiche, sedi dei Centri territoriali permanenti, utilizzeranno, altresì,  lo schema, già trasmesso con nota prot. n. 2362 del 16 giugno 2011  e ripreso con integrazioni nelle Linee guida, che fanno parte integrante dell’Accordo Quadro in parola. 


5. (comma 5 – progetti pilota di integrazione linguistica e sociale a cura dei Centri Territoriali Permanenti: iscrizione e frequenza) l’art. 7, comma 5 stabilisce che  l’iscrizione e la frequenza ai corsi, di cui al precedente comma 3, costituisce a tutti gli effetti partecipazione alla sessione, di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 179/2011. A tal fine,  è necessario che i predetti corsi prevedano ulteriori specifiche unità di apprendimento della durata complessiva di 10 ore (da realizzare nell’ambito della quota oraria destinata alle attività di accoglienza e orientamento) destinate a far acquisire allo straniero le conoscenze di cui all’articolo 2, comma 4, lettere b) e c) del DPR in parola attraverso l’utilizzo dei sussidi di cui all’articolo 4, comma 6 dell’Accordo in parola. In ogni caso,  tali specifiche unità di apprendimento devono essere programmate in modo da consentirne allo straniero la frequenza nei tempi previsti dalla normativa (“entro i tre mesi successivi a quello di stipula dell’Accordo”, articolo 3, comma 1 del dPR 179/2011); l’avvenuta frequenza delle suddette unità di apprendimento deve essere comunicata alla Prefettura competente secondo le modalità di cui al precedente punto A.7.


6. (comma 6 – progetti pilota di integrazione linguistica e sociale a cura dei Centri Territoriali Permanenti: agevolazioni di cui all’articolo 7 del dPR 179/2011) l’art. 7, comma 6 stabilisce che  il titolo attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue Quadro comune di riferimento europeo per la conoscenza delle lingue, rilasciato ad esito dei corsi costituisce documentazione idonea ai fini della verifica di cui all’articolo 6 del dPR 179/2011; tale titolo costituisce, altresì, documentazione idonea ad attestare il raggiungimento da parte dello straniero di  un livello elevato di conoscenza della cultura civica e della vita civile in Italia ed utile ai fini del riconoscimento delle agevolazioni di cui all’articolo 7 del dPR 179/2011. A tal fine, con successive note verranno fornite ulteriori istruzioni ed informazioni.

